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DELL'ORIGINE 

DELL’ANTICA FAMIGLIA DETTA 

* N. 

DI COLIMENTA 

D-ISCORSO 

DI CAMILLO PELLEGRINO 

FIGL. DI ALESSANDRO. 

Ell'antica Famiglia detea Di C'òlimenta fi Varìamète 
leggono quefte memorie nel Calendario fù frìtto il 
de’ Morti,fcritto in pcrgameno>ch’e''nel nom * 
nobil Monaftero della Chiefa di S. Ma- 
ria delie Monache in Capua riedificato 
dotie c al prefente»fecondo , che afferma U arì*m e ntt 
Leone Cardinale Hoftienfe al cap. 2. de ft pronuo- 
]ib.2.della Tua Cronica.fin dal tempo del Calmele Abbate tinto- 
Aligerno, & de Ili Prencipi Longobardi , Pandolfo, detto 
per lopranome Capodiferro, & Landolfo fuo figliuolo» 
cioè fri gli anni di Chrifto9<S9.& gli anni 98 1. 
lll.Non.Fcbr.DHa Pe trucia de Colithtx 
VII.Kal. Apr.DHs Todinut Colimcntanus 
y.Kal.Iun.DHi Beraldus Colcmtanus. 

Nonit A u g. Dfi a Gaitelgrima Collcmre • 

VII . li . Aug- Dtia Machia de Collctta Venerabili s 
Abbati (ft dt C aleno* 

li .Kal.Sept.Lauenia de Colimta M. 

Ht.fCaLOèlob. Philippa de Colìmtx. 

Ritrouafi ancor memoria di Rainaldo Colimentano,chC 
fò Abbate Cafinefe>& Cardinale à cépo del Sommo Pon- 
tefice Innocentio 2; benché Pietro Diacono al cap. 104. 
del lib. 4. della Cronica di quel Monaftero , doue di lui 
fcriue, il chiama Calamentanox non gii C olimentano ,nè 
ColemèntAnot come vengondetri Todino, & Beraldo nel 

a 2 reca- 
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4 Dell' origine dell 1 antica 

recato Calendario.Ma querto nacque , o per errore del 
copifta di quella Cronica, ouero per difetto dello Stam- 
pator fuo,o pure, come io più torto credo , per la varietà 
vfata dal volgo nel proferir quel nome, che perciò ancor 
fi legge in vari) altri «iodi fc ritto nello fteflo fudetto 
Calendario. 

Del che fiali pur quel che fi voglÌ3,io poi hò per cofa 
affai ficura , che quefia Famiglia vfcì (fella nobili dì mai» 
rtirpe degli antichi Contici Marfi, come fù con ferma_* 
fentenza dichiarato dal medefimo Pietro, ma in parole.* 
alquanto rauuiluppate.Percioche egli nel cap.io#- ch’io 
dilli, & negli altri feguenti racconta, ch’elfendo venuto à 
morte l'Abbate Cafineie Seuiorcto,& che trattandoli tra 
Monaci di dargli il fuccelTbre.vna parte di erti volle Rai- 
naldo Colimcntano,& vn’altra voile vn’altro Rainaldo, 
appellato Hetruriefc,o dicali TofcanoA che vn di erti 
due Rainaldi efsendo ftaro incronizz3to,& hauedo otte- 
nuta la Badia in gara tuttauia dell’altro, ricorfe al fattore 
dclli MinirtridelRe Ruggiero, fauoredo egli all’incòtro 
le parti di quel Re,& dell’Antipapa Anacleto » di cui era 
SodiaconoA foggiugne , che li fautori del Rainaldo e- 
fclufo nello fteflo tépo mandarono lettere all’Imperador 
Lotario 2 .per lignificargli la illegittima, &fcditiofa eie t- 
tione fatta dell’altroA che appreffo à pochi melilo feif- 
matico Abbate fù dal Pontefice Innocentto 2. deporto, & 
fù eletto Guibaldo,huomo dell lmperadore j il quale do- 
po trafeorfi pochi giorni, volontariamente rinuciò la Ba- 
dia, & fù séza alcuna diferepaza acclamato in luogo 1 uo 
Rainaldo, ch’era della rtirpe dc’Cóti di Marfi.Quefto adu 
queefsédoil rirtretto dell’intiero raccóco dirtelo dal pre- 
detto Autore in molti capìtoli, io mi |>fuado, che il Rai- 
naldo, il quale nello feifma no ottcne la Badia, fù il Coli- 
metano, & ch’egli ancora fù ql Rainaldo, il quale fù eletto 
appiloallarinùcia di Guibaldojtalche il Colimétano pa- 
rimele fù q!lo,clie vfcì della famiglia de’ métouaci Còti. 

Al qual mio credere sò ben io, che nò confcntirà mol- 
ti , li quali querto Dilcorfo leggeranno, come parimente 
molti moderni A grani feri «ori han diuerfaméce da q ue- 

iU 


Tamiglìa detta di Ccl'tmcnta . 5 

fta mìa opinione interpretato il dire di Piecro;alcri inga- Benché ItS 
nati dalla prima impresone di quei libro che nóefpref faeparoU _* 
fe le fincere parole di lui;& altri, dopo la feconda impref da altri Jfc\ 
(ione in ciò più fedele, ingànati dal credere de’prinn.Per- no ** attxn \ 
cioche il Cardinal Barotno negli Annali Eccleliaftici al* tei ? r ? tate , 
l’anno 1 1 36. Arnaldo Vuion nel lib 2.dclla prima partCL* 4 trtm€Wi9 *. 
del Lignum vita, il Laureto nelle poftille marginali al fu- 
detto cap. 104.de! hb.4.della Cronica Cafinefe,& nel Ca- 
talogo degli Abbati di quel Monaftero,& final mete Mar- 
co Antonio Scipioni negli Elogi de’ medefimi Abbati: 
tutti han creduto, che il Kainaldo, il qual preualfe nello 
fcifma>& ch’dfcndo Sodiaconodi Anacleto, & fuo fauto- 
re, fù poi deporto dalnnocentio.egli fu il Commentano, 

& non già il Tofcano.Et quantunque in quefto fentire erti 
confentan tutti concordemente, fon nel rerto in difpare- 
re, alcuni (limando , che il folcano fu altra volta eletto 
dopò Guibaldojtalche conuiene, che riputinlui difcefo 
da’ Conti di Marti, del che gli altri non fanno alcun mot- 
to, ma dicon (blamente, che il Tofcano nello fcifma non 
rimafe egli l’Abbate. 

Ma, fìa detto cò pace degli vni,& degli altri, io hòper Ma al fon -L 
fermo, ch’efli (cambiarono quelli due Rainaldi l’vn per ro tntn 6t+ 
l’altro vicendeuolmente;& che altri fi gabbarono nel fai* ne* 
lace tefto>& altri ancorché di menti chiariflìme , s’abba- 
gliarono nell’ofcuro.& fin hora male interpunto dire dì 
Pietrosi quale nel citato cap. 104. hauendo raccontato, 
che dopò la diuifa elettione delti due Rainaldi, li Priori 
d£l Monafterojcioc coloro, ch'hauean grado tra gli altri 
Monaci, fecero deliberatione di fofpendere il trattarne.»» 

f er far in tanto confapeuole di ciò, ch’era feguito.cosìii 
Le Ruggiero, come il Romano Pontefice Innocétio,fog- 
giugne poi quelle parole. Sed cum ad hoc alterata partem 
flettere nullo modo peffent {contr ad icentibus>& renuenttbut 
alijStqui fupradittum Ratnaldum Calamentanum eligere di - 
fpofuerant)eundem Rainaldu apprebendentesy in Patrts Et- 
neditti Cathedram illum locantesflbt in Abbati! conflituunt • 
Intendendo erti adunque per quelle parole. £«« de w Rai- 
mldum apprebendentts.il poco innanzi, & nel chiufo della 
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6 Dell’origine àell’ antica 

non prima«da alcri olfcruata parencelì mentouato Coli- 
mentano,frà quali fu colui, ch’hebbc cura della prima im- 
presone fudecca ; laonde non le recate , ma quelle altre 
parole di Tuo arbitrio ui ripofe . Ramai àura Calamenta - 
num fautores fui raptum in P. Benedici fede con/htuut: cre- 
dettero lui efler il fatto così feditiofamente Abbate ,& 
confeguétemente lui il Sodiaconodi Anacleto , & il de- 
poftojper le quali parole anzi dinotaualì il Rainaldo To- 
rcano, di cui era flato da Pietro ancor non molto prima 
nella continuatone di quel cello dimoflrato il nome. 
De' quali Et certamente fe fra coloro, ch’hàn creduto il Colimé- 

alcun'% non tanoeflere flato l’eletto Abbate fcifmatico , vi fono flati 
del tutte fi ai CU ni di opinione, che il Rainaldo efclufo ottóne poi al - 
p (vivono tfa vo j ta j a 3 ac jia dopò la rinuncia fattane da Guibaldo, 
dir™ cl t ha opponendoli àgli altri, che in tal fentenza non cad- 

u ve 6 ber dero, ** f° n dichiarati per quefla parte tener col mio pa- 

• V potuto an- rercjcóciolìa cofa che ancor io affermo, che l’efclufo Co- 
che intiera- limentanofù il fuceflore di Guibaldo. Et nel rello mi mi- 
mente fior rauiglio,ch’efli fiali partiti dalla prima opinione già di- 
£srlo vero ; Uolgata da gli altri , & non habbianoinfieroe infieme co- 
nolciuto il fatto fcàbio;polciache nel racconto di Pietro 
non è alcuno inditio,per cui polla crederli , che l’efclufo 
Rainaldo fù di nuouo eletto poi in altro tòpo apprelfo, 
fe ancor non fi acconfente, ch’egli fùil Colimentano,’, del 
quale quel Cronifla dille . fi>ui po/l Abbai extitit . • 

Et in vero, che Pietro non diuerfamente hauelfe hauu- 
noraccon* co in animo di fcriuere, deeli tener per certo in vigor de Ir 
te di Pietro j c f U g parole pur hora prodottele quali intiere só quelle, 
ragionando egli dello feifma de’ Monaci. Vna quid# pars 
elcgit Rainaldum Calamentanu , qui poft Abbas extitit. Et 
non poflono riconofcern vere,fe il Colimétano no fùegli 
medeiìmaméce quel Rainaldo della ftirpede’ Còti di Mar 
fi,chefeguì à Guibaldomon efsódo poi flato fin all’età di 
^llo ftcfl'o Scrittore altro Rainaldo Abbate Cafinefe do- 
pò qilo fcifma,che il Marficano,il quale fù colui, à chi pur 
. egli dedicò la medefìma Cronica, doue di qflo ragiona • 
Che non Et mi auucggio bó io, che coloro, i quali fon dell’altra 
può torcer opinione, incefer per quelle parole ,J^ui po/l Abbas extitit, 

che 
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Famiglia detta di Coli menta, - 7 
che il Colimentano fù dclli due Rainaldi colui, che rima* fi i n *//>•« 
fé Abbate in fi fatte difeordie ; ma efii haucrebber douu- fentimento 
to più tofto apprenderne, che il Colimérano non all’hora 
fù Abbate, ma poi:/>0/?.dopò lo feifma in altra occafione, 
come fi deuono propriamente interpetrare.Et in vero per 
qual modo Pietro potè in tal dire dimoftrar lo feifmati- 
co,s’egli quante volte hebbe appreflò occafione di mcn- 
couarlo,sépre il chiamò , Eletto; come appunto far con- 
ueniua , poiciache non era fiato , ine fù mai più nella Ba- 
dial dignità confecrato? 

$.• Ma per rimuouere affatto ogni dubbierà, che d’intorno Nè in altro 
ciò rimaner potefle, io produrrò vn’affai graue,& antico modo fu in- 
teftimonio,ò dicali interprete della méte di Pietro, ìlqua- tefa dall' A 
le è quel Cronifta Cafinefe,chefcriffe appreffo à lui, e per nonimo Ca 
effer ilfiio nome ignoto,vicnecomunemétcdetto l’Ano* Co I 

nimo.bgliriftrettaméte defcriuédolafucceflionedi que- » tc * datoal 
fti Abbati, colloca con chiare parole dopo Senioreto il ie * 
Rainaldo Tolcano,& dice , che quefii fù poi depofio , & 
chefù eletto in luo luogo G uibaldo, al quale feguì vn'al- 
tro Rainaldo.Sonole fue parole nell’anno 11 sò.ObijtSe- 
niorctus Abbas . Rainaldus Tufcus fit Abbas. Et appretfo. 

Ramai dus buius loci Eleftus deponitur . Guibaldus ordina - 
furetti pofì XLIV dies recedit , Rainaldusfit Abbas, Adun» 
que riconofcafi il Rainaldo Tofcano effere fiato l’Abba- 
te fcifmaticojfuccefl'ore di Senioreto, & il depofto;& per- 
ciò il Colimétano efièic fiato il Rainaldo efclufo,ii quale 
come io diceua , fù poi Abbate appreflò à Guibaldo , & 
cóleguenteméte egli il nato della ftirpe de’ Còti di Marfi. 

Ma dirà ancor quefio fteflo lenza alcuna ambiguità, an- Et più dia 
zi più chiaramente il medefirao Anonimo Cronifia nello ramente in 
ftefib luogo, che fi e' recatole le fue parole fi leggeranno dusfuoi Co 
ne’ Codici, che fono à penna nella Libreria Cafinefe ; ne' dici fritti 
quali non come negli ftampati dimiuutamente, ma intie- * ^enna. 
ramente fi trouaferitto inquefta forma:cioè nel Codice 
fegnato del nu.47 .Guibaldus ordinatur , qui &c. Rainaldus 
Cdtim fit Abbas. Et nel fegnato del nu.199.GH/Wrftti ordì • 
natur.&cc. Rainaldus CoUrnt.fit Abbas .11 qual fopranomc 
aggiunto à quello di Rainaldo , & cosi variamente rac- 

cor- 
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8 Deir origine dell' antica 

cordato. Cdtim. Colimi dinota à diltefo, Colimentanuti 
fenza molto difficile interpretatione, o pure, Calamenta - 
«Mj.come il medefimo Ra inaldo fi troua appellato da 
Pietro ne’ Tuoi Rampati Codici. 

Ma nódimeno chi pur leguir volefie più tofio la molta 
autorità di coloro, che nel cótrario sétiméto han prefo ld 
parole del Ridetto fcrittore,dir potrebbe, che quando da 
lui li fè métione del Colimétano la prima volta, fe pur qlli 
fofle fiato il Rainaldo della ftirpe de’ Co nti di Marlì, egli 
l’haurebbe iui medefimaméte dichiarato, & non gii poi. 

Et in oltre potrebbe ancor dire, che al Colimétano no 
acclamarono tuttili Monaci nel trattarli del nuouo Ab- 
bate appreflo alla morte diSenioreto, come fecero al 
Marficano dopò la rinuncia diGuibaldo ;& che in tal 
guifa rvno,& l’altro Rainaldo non douettero efi'ere fiati 
vnfolo; ma due diuerfi,così come diuerfi.furono gli af- 
fetti de gli elettori. 

Ma à chiuque la fin’hora creduta opinione per quelli, 
ò |> altri argomenti perfuafo foftener piacefl'e, io non fa- 
cendo forza alcuna , rifponder in ogni modo fon tenuto 
alti loro argomenti, fecódo il coftume vfato ne' Diftorfi. 
Et perciò dico, che Pietro non delcrifiè nella prima occa- 
fione, nella quale hebbe à métouar il Colimentano, la fua 
nobile ftirpe, percioch’egli non ail’hora,ma(per dirlo c5 
le lue parole) pofl Abbai e#f/m.Efiendo fiata fua vsàza, de 
di Leone Holtiéfe ancorala cui Cronica egli diftefe fin’à 
fuoi cépùdi appalefare le conditioni , & li coftumi de gli 
Abbati, all’hor che prendeuafi à fcriuere della loro elee- 
tione,& di ciò, che ad effi polii in tal dignità era occorfo» 
appartenente alle co fe di quel Monaftero;& nò già alcro- 
ue,come è facile ad ofleruarfi nella medefima Cronica. 

Et fe il Colimentano lù la prima volta da pochi voti fa- 
uoreggiato, de poi concordemente da tutti, deefi quefto 
accrefcimento attribuire al disfacimento, che pati il fuo 
cópetitore depofto , de al rafletto dato alle cofe di quella 
Badia dal Pontefice lnnocentio,& daH’Imperator Lota- 
riodi quali in quello incontro di tépo vi erano piùobe- 
diti, che il Re Ruggiero, & che l’Antipapa Anacleto, co- 
me 


\ 
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Famiglia detta di Colimenla. 9 

aie dal mcddìmo corfo degli accidenti feguiti in quel 
Monaftero, fecondo che furon deferirti da Pietro , fi rac- 
coglie. Il quale inoltre ragionando al c.107. delliparte- 
giani de! Rainaldo efclufo nello fcifma,non per altra ca- 
gione douette dire, ch’eflì delle anguftie, nelle quali l'E- 
letto Scifinaticopoi cadde l^tabantur , fperantes , melio- 
ra fibi rerum mutatione ventura , quod pofìcà rei probauìt 
cuentus : fe non perche deporto io Eletto, fù fubliraato 
Guibaldo, & finalmente il lorfauorito Colimeli tano. 

Ma potrebbe parer arti più templici farmifi graue in- Etmuouenì 
toppo dalla Cronica di Fra Maraldo , della quale fi legge dofinuoua 
per le Stampe nèl Libro della Maeftà di Palermo, defcric- difficoltà « 
to da Fràcefco Baronio>& Manfredi.quella parte » in cui 
fifa il racconto delli Perfonaggi di ftima , che inrerueo- 
neroalla Coronatione del Re Ruggiero ; perciocheiiui 
fra gli altri fi hà il nome di Rainaldo Colimentano cor- 
rottamente fcrittto cos ì.R.iinaUus Colomontarius » Abbai 
CaJJìnenfts.Et ferma cofa è, che quel Re prele la Corona.»# 
prima che l’Abbate Guibaldo forte fiato eletto, & che poi 
hauefie rinòciata la Badia .Talché forza parrebbe à dir- 
li, che il Rainaldo predeceflor di Guibaldo fù il Coli- 
mentano,& non già l’Hetruriele ; & perciò egli ancora il 
deporto, & altri dal nato della fiirpe de’ Conci di Marfi . 

Madaquefta inuero non difficile oppofitione parmi, ^i trettan i 
che venga più torto dichiarato, che il Rainaldo Cohmen- t0 r ac n m ^ n 
tano era p cagione al ficuro della fua nobile ftirpe , & di i e jirimno- 
altri fuoi preggi in molto honore ancor prima , che alla ue . 

Badia hauefle pretefo,& viuédotuttauia l’Abbate Senio- 
reto; in compagnia del quale da FràMaraldo iui appel- 
lato non col nome proprio, ma con quello della dignità» 
egli all’hora comunal Monaco à tanta folénicà debbe in- 
teruenire-,manifefta cola eflendo, che fi fatta coronatione 
no fegui dopò dell'anno 1 1 30.& che $enioreto morì nel- 
l’anno 1 136.0 pure al mio conto nell’anno 1137. Certa- 
mente Rainaldo tiene in quel Catalogo il luogo frà Pre- 
lati Ecclefiaftici, qual egli all’hor non era;talche io m’in- 
duco nell'animo, che non vi farebbe nè anco fiato an- 
noueraco il fuo nome , (e altra honoreuolezza > come io 
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diceua,nòl’hauefìe refo illuftre: ciò è quella della fuana- 
fcita.Ec qudta fenza alcun trailo tu la mence di quel Cro- 
n fta(qualunque fede per altro gli fi conucnga ) à cui an- 
che la interpuntione fatta ne Hi Rampaci Codici del Aio 
prodotto Tello con chiarezza acconlence. 

Nè mi li Jica, che al tempo della Coronatione di Rug- 
giero non Senioteto,ma Ramaldo era Abbate, portàdo- 
mificontro la moltaautorità del Card.Uaronio; jì quale 
par che efpreHamence ciò affermi ne’ Aioi Annali all’an- 
no 1 1 jo.in quelle parole.Scd & Caffirunfes Monachi cunt 
ipforunt Abbate Ramaldo fodere iunCli font eidem Rogerio 
aduerfos Innocentium legutmum S R.E . Pontificcm , quem 
execrationibusplurimis deuouerunty Anaclctumq; P feudo- 
Papam focrilegèfiefceperuntjprout con/ìat ex concatationc 
cum eis pofìeà habita coram Innoccntio Papa , & Lotbario 
Imp.à Petro Dioc. con [cripta. Percioche conuien credere, 
che quell'accortillìmo Scrittore in quel luogo non volle 
far, che vn racconto di tutti coloro, i quali ò più per tem- 
po, ò più tardi all’A ncipapa haueuano aderito , fra quali 
non in quell’anno, ma alquàco dopò fù TEletto Abbate^* 
Cafinefe Rainaldo Tofcano,che perciò in argomento del 
Aio dire cita la difputa hauuca à tempo dei fudetto per 
doppia cagione fcifmatico AbbaterefTendo Rato à lui per 
altro molto ben noto, che Senioreco peruenne à morte al- 
cun tempo appreflò alla Coronacion di Ruggiero , & al- 
la elettione di Anacleto, come fi compréde da quelche ne 
fcrifle nell’anno 1 1 36. Doue riconobbe à quel defonto 
Abbate edere fiato daco fcifinacicamente per fucceflore 
nel medino punto il Rainaldo Jda lui riputato il Coli- 
mentano,come fi difle à diecro.Benche à d.re il vero, egli 
pare, che iui per vn certo Cambio fermamene? inten- 
da, che il Rainaldo fcifmatico nel predetto anno 1 1 jo. fc- 
deua Abbate, quando di cerco fappiamo,che era Seniore- 
to;di cui non fi legge ( certamente non fi hà dilla Croni- 
ca Cafiinefe ) vn tal errore . Percioche di quelli poi à dir 
(eguitando nel 1 1 $ 6 , né auuedurofi del già fatto (cambio, 
gli carica il vitio di hauer aderito per (ette anni continui 
allofcifma: come ancor prima facto hauea il Sigonioal 
I1b.11.de Reg. lui. Ma 


famiglia detta di Coltmcnta. 1 1 
Ma di gratia comepotrem noidire,ilTofcano Rainal- La qual fai 
do cfscre dato quello fiefso,che il Marficano,il che fu ere* rebbe ancor 
duro dal Laureto, & dallo Scipioni;mentre che pur trop* potuta co - 
po conofciuta cofa è, che la Tofcana fu Tempre mai quel* nofcerjive - 
l’ampia regione , che per lunghezza fi diftende di là del r* per altri 
Teuere perla riuiera del mar Tirreno fino alla LiguriaJ» 
ch'hoggi fi appella II Genouefato: Ecla Marlìa fu femprcL> 
da tutti riconofciuta di qua del medefimo fiume fra ter- 
ra, ancor che in vari) tempi con vari; confini? Certamen- 
te quefia ripugnanza é manifefia. Come ancor manifefto 
raffronto può farfi per riconofcere,che il Rainaldo difee- 
fo da quelli Conti fu il medefimo, che il Colimentano,có- 
fiderandofi cièche di lui TcrilTe il fudecto Pietro al cap. 

I If.del lib.^.Hic ìtaque (dice egli) Nobilifsimo Marforu 
Comitum getteresti Vateria feilieet Pronincia , fanguinis fui^ 
linearti ducerti tertio atatisfua ludr0i8cc.Sc adunque quelli 
nato nella Prouincia Valeria difeefe da’ Conti di Marfi» 
egli ficuramente fu il Rainaldo appellato Di Colimento.8c 
ColimcntanOi che fù il nome della fua Famiglia; pofciache 
Colimento fu quel Caflellojch’hoggi.come intendo, dicefi 
Co//ewe^a,appr«fso l'antico Furcone; dalla cui Signoria 
il fudetto ramo,ò Linea della ftirpe di quei Conti fenza>* 
alcun fallo prefe il fopranome,& vna parte debbe efferej • 

Rata del loro intiero dominio, & già compre fa nella Pro- 
uincia appellata Valeria , nella quale furoncomprefi li 
Marfi, come ce ne fà certi Paolo Diacono nelTHiftoria de* 
Longobardi al cap. u.òpure 20 . del lib. 2 *doue fermo» 
che la Valeria fù la decimaterza Regione dellTtalia , 8c 
che racchiudeua frài Tuoi confini Tibure,CarTeoli,Rea- 
te, Forcone, Amiterno, li Marfi, & il Lago Fucino . Della 
qual Prouincia non trouandofi mcntione frà gli Scritto- 
ri più antichi, vengo perTuaTo , ch’ella, cadendo l’Imperio 
Romano, & confondendoli da per tutto le leggi, & gli vii 
di prima, & fimilmente ogni altra cofa, prefe quello nuo- 
uo nome da quello dell’antica Via pur detta Valeriana 
qual di Tiuoli piegando ad Oriente , difiende «afi per la 
fìefla Regione vedo il mare Hadriatico, fecondo che ven- 
ne deferitea da Strabone ai Jib.j.in parole cosi di Greco 

refe 


Et nondi- 
meno di 
chiavando- 
ne più di - 
(Untamen- 
te il mio 
fcnfo , fì 
protesa che 
haurò caro , 
femififco- 
pvird eter- 
ni io errato . 


12 Dell’orìgine àel? antica 

refe Latine . Valeria via d Tibnre incipit > ducitque 
MarJos,& Corfinium , Pelignorum Metropolita . Benche_> 
per altro, al parer delmedelimo Paolo, l’occidental parte 
della Valeria fu già comprefa nelIaTofcana molto prima 
de' Tuoi tempi, il che non fà contraffo al mio dire . 

•Et di quello hauendo,come io penfo , ragionato à ba- 
(laiua.aggiugner (blamente voglio, che fé difsi Colimen- 
to edere ltaco del dominio de’ Conti di Marfi , & che la 
Famiglia dell’Abbate Rainaldo Commentano fù vn ra- 
mo à quel tempo diflaccato dal ceppo , & da gli altri ra- 
mi difcelì da que’ Contici dirti, percioche Pietro Diaco- 
no nell’vltimc Tue recate parole mi parue , che 1 hauelle_* 
accennato ; non dicendo egli riftrettamente,che Ramai- 
do nacque in Marfia da’ Tuoi Conti, & che perciò fù della 
loro dritta Linea, ma che da quel ceppo nacque nei la Va- 
leria, in cui la Marlia li racchiudeua • Il qual ceppo di 
quanto antica, & illudi e nobiltà fi folle preggiato , non è 
mio intento dimoftrare in quello luogo j ma po tradì in 
parte (corgere da quel che ne fù notato da Leone Ho- 
fticnfeal cap. óo.chel’vltimo del lib. t.& io di riferir Ja- 
fcio,& fcriuerailène da altri dillefamente; de’ quali farà 
ancor fatica far palefr, come dalla medelima Famiglia 
Di Coltmento, fon d’intorno à quattrocento cinquant- 
anni, vfei la Famiglia Barile , così detta dal Cartello del- 
lo fterto nome, già comprelo nel dominio del fudetto 
Cartello di Cohmentoy ò dicali Gollemegroy la qual tut- 
tauia al pari, che per gli antichi , è pei uuoui honorì 
chiari dima. Ma non lalccrò di auuertire, che infegnan- 
domili erterfì da me in tutto , ò in parte di quello Di- 
morfo deuiato dal vero, mi farà fempre caro l’imparare. 
In Napoli il Di 20.di Gennaro 1640. 
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